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. Ieri pomeriggio la cerimonia ufficiale Ancora non fissata la data del viaggio 
per il riconoscimento reciproco dei due Stati, del Pontefice in Terra Santa 
Monsignor Celli e il vice ministro Beilin «Parte il dialogo giudeo-cristiano» 
siglano i quindici punti dell'intesa Gli oltranzisti arabi e israeliani all'attacco 

Ebrei e cattolici uniti a Gerusalemme 
Firmato l'accordo, il Medio Oriente incassa una seconda pace 
Gerusalemme è divenuta ieri la «capitale della ricon
ciliazione»: nella «Città Santa» a cristiani, ebrei e mu
sulmani, è avvenuta la cerimonia ufficiale con cui la 
Santa Sede e Io Stato d'Israele hanno avviato le rela
zioni diplomatiche. «Un evento storico», sottolineano 
Yossi Beilin e monsignor Cèlli, i firmatari dell'intesa. 
Protestano gli ebrei ortodossi e i fondamentalisti pa
lestinesi di «Hamas». E ora si attende il Papa. • 

E d «Gerusalemme la Santa»,, 
la città contesa da tre religioni, 
da sempre scenario di guerre 
combattute In nome di Dio o di • 
Allah, si è trasformata ieri nella • -
«Città della speranza». Erano le < 

16,17 (le 15,17 in Italia) quan- , . 
do il vive-ministro degli Esteri. 
israeliano, Yossi Beilin, e mon- . 
signor Claudio Maria Celli, so-
tosegretario vaticano per i rap
porti con gli Stati, hanno posto 
la loro firma ad un «Accordo ' 
fondamenta!?» che stabilisce ' 
le relazione diplomatiche tra 

, la Santa Sede e lo Stalo d'I- • 
sraele. > . ., • . 

Una firma non cancella di 
colpo duemila anni di incom
prensioni e di odio, e tuttavia, 
ha sottolineato Beilin «l'accor- ' 
do apre un nuovo capitolo e 
lancia un nuovo dialogo tra 
due componenti della cultura 

giudeo-cristiana». Israele, nòta 
Beilin, ha sottoscritto nel '93 
due accordi «psicologicamen
te difficili», quello con il Vatica
no e prima ancora quello con 
l'Olp: «Ambedue - conclude -
rappresentano una vittoria per 
il popolo ebraico». C'è soddi
sfazione nelle parole del gio
vane vice-ministro, la stessa 
soddisfazione che caratterizza 
il breve discorso di monsignor 
Celli: «Con questo accordo -
afferma - Santa Sede e Israele 
cominciano un nuovo pcrio-

• do». Fin dalla proclamazione 
dell'indipendenza dello Stato 
d'Israele (1948), ha sottoli
neato Celli (che oggi incontre
rà una delegazione palestine
se) , i rapporti tra le due parti si 

,, sono caratterizzati per il «mu
tuo rispetto», tuttavia essi ora 

• diventano «ufficiali». La nuova 

situazione, ha proseguito, offre 
un nuovo «impeto» al dialogo 
tra cattolici ed ebrei, e garanti- • 
scc anche «più sicurezza» alla 
Chiesa cattolica in Israele. 

Tutto a posto, dunque? Non 
è cosi, ed e lo stesso monsi- • 
gnor Celli a sottolinearlo. «Né 
io né Beilin - ammette - siamo 
cicchi. Sappiamo bene la deli
catezza dei problemi ancora 
aperti, in particolare quello di 
Gerusalemme». Per la «Città 
Santa» a ebrei, cristiani e mu
sulmani, ha precisato l'inviato 
di Giovani Paolo II, il Vaticano 
non pone problemi di «sovra
nità tentoriale», ma chiede «ga
ranzie» intemazionali per pro
teggere i Luoghi Santi. Un mo
do diplomatico per dire che la 
definizione dello status di Ge
rusalemme, è una questione 
non risolta, ma solo rinviata. 

No, la storia non si cancella 
con un colpo di spugna. E la 
«storia» sono anche quella 
quarantina di ebrei ortodossi 
che fuori dalla sede del mini
stero degli Esteri, dove e avve
nuta la cerimonia della firma, 
inalberavano cartelli di prote
sta su cui era scritto: «Croce 
eguale a svastica» e «Non c'è , 
perdono senza pentimento». . 
La «storia» è anche questo, co
me lo è il comunicato intriso di 
rancore emanato dal movi
mento integralista palestinese 

«Hamas», nel quale si «condan
na duramente questa intesa», 
ritenendo «responsabile la diri
genza dell'Oli) per aver (atto 
raggiungere raccordo di rico
noscimento tra Vaticano e 
Israele, cosa che non sarebbe 
mai potuta accadere se Arafat 
non avesse in precedenta rico
nosciuto lo Stato sionista e 
svenduto i diritti dei palestine
si». 
Ma la Storia ieri era soprattutto 
altro: era la soddisfazione del
la gente che animava la parte 
araba della città come i quar
tieri ebraici, era il messaggio di 
riconciliazione insito nella pre
senza del patriarca latino di 
Gerusalemme, monsignor Sa
bati e del Custode francescano 
di Terrasanta. padre Giuseppe 
Nazzaro, al ricevimento di ca
podanno che il presidente 
israeliano Ezer Weizman ha 
offerto ai capi delle comunità 
cristiane. Era la prima volta 
che ciò accadeva. «È comin
ciato un processo generale di 
riconciliazione che riguarda 
direttamente tutti quelli che vi
vono in questa regione - ha ri
sposto monsignor Sabati a chi 
gli chiedeva la ragione della 
sua presenza - . Per questo og
gi sono qui». Ieri Gerusalemme 
o stata la «capitale del dialo
go». La speranza e che non lo 

• rimanga solo per un giorno. 
-, .. au.D.c. 

Parla padre Pasquale Borgomeo 

«Wojtyla a Gerusalemme nel '94? 
Sarebbe bello ma è molto difficile» 

ALCESTE SANTINI 

• • Con padre Pasquale Bor- . 
gomeo, direttore generale del- •* 
la Radio Vaticana e testimone 
di tanti incontri del Papa con le >•' 

• comunità ebraiche in vaticano • 
ed all'estero, commentiamo il , 
significato straordinario • del- ' 
l'accordo sottoscritto ieri a Gc- ? 

. rusalcmme tra S. Sede e Stato .. 
di Israele. •'.-*•. . ,?• .- , , , .•». . 

Padre Borgomeo come valu- ' 
.< te quoto avvenimento cer - , 

temente dirompente per gl i . 
' elementi nuovi che introdu- ' 

ce nel procedo di pace in '• 
Medio Oriente? M - v • 

Questo 30 dicembre 1993 0 • 
stato un grandissimo giorno „ 
nella storia, non solo, delle re- ' 
lazioni ira S. Sede e Israele, ma . 

' nella scena intemazionale per
chè, da una parte, è il punto di 

• arrivo di un lunghissino Cam-
' mino sul piano diplomatico •' 

ma anche religioso e culturale .~ 
e, nello stesso tempo, è un ' 

' punto di partenza per un cam
mino che io spero meno lun-
§o, pur pieno di incognite e -

ifìicoltà, per la pace in Medio -
Oriente. , ' ; - . ' • • "..*-
' Come apiega che tele fatto • 

storico sia stato visto In mo
do diverso da Israele e dalla 
S.Sede?- . n. - . . , . ? . 

Non dirci che c'è una valuta
zione diversa. C'è una sottoli-

: neatura » differente perchè • 
Israele vede nell'accordo, so
prattutto, un punto di arrivo di . 

, un lunghissimo cammino che ~ 

ha portato al suo riconosci
mento formale ed alle relazio
ni diplomatiche con la S. Sede, 
mentre quest'ultima vede, na-

* turalmcnte, tutto questo, ma lo 
. sente come un punto di par

tenza. A me sembra che que
sto debba essere tenuto pre-

' sente perchè la lettura che ver
rà fatta dell'avvenimento dalla 

, due parti possa essere inter
pretato nel giusto senso, lo 
non sono meravigliato che ci 
siano più accenti di esultanza 
da parte israeliana rispetto alla 
S. Sede. Ed è comprensibile 
che il vice ministro degli esteri 
israeliano sia venuto a Roma 
con un aereo speciale per par
tecipare all'incontro svoltosi in 
Vaticano il 29 dicembre e che, 
con lo stesso acreo, abbia por-

, tato tutta la delegazione mista 
. a Gerusalemme per la firma di 

ieri. Cosi come capisco alcune 
1 indiscrezioni di parte israelia

na della vigilia e non le consi
dero una scorrettezza ma le at
tribuisco ad • un . entusiasmo 

. maggiore da una parte rispetto 
all'altra, che è più preoccupa
ta di una scena più ampia e di 
una sollecitudine più universa
le rispetto allo Stato di Israele 
che non è ti°nuto ad avere. E 
sono convinto che le due parti 
siano abbastanza sagge da ca-

, pire le rispettive poisizioni. \ 
; Parliamo, allora, della nuo

va fase che si è appena aper
ta e che presente un itinera
rio piuttosto complicato. 

L'accordo porta, immediata
mente, un contributo enorme 
ai rapporti tra cristiani ed ebrei 
anche al di fuori del Medio 
Oriente ed influisce a livello 
mondiale. I tempi nei quali : 
questo fatto nuovo influirà, for
se, saranno lenti in considera
zione che le tappe di questo 
cammino sono state lunghe ed 
i problemi che si pongono so
no di carattere diplomatico, 
ma principalmente di natura : 
religiosa e culturale. C'è stato 
un Concilio, c'è stata la Dichia-

' razione Nostra Affate, ci sono 
oli Orientamenti pubblicati da 

' Paolo VI nel 197-1 sul modo d i , 
applicare e rr*nderc vissuto 
quanto il Concilio aveva indi
cato per il popolo cristiano 
verso gli ebrei, c'è il più lungo 
dei viaggi fatti il 13 aprile 1986 
da Giovanni Paolo li, attraver
sando il Tevere per andare nel
la Sinagoga di Roma. Quello fu , 
il primo passo di un viaggio più 
lungo che porta a Gerusalem
me. Né vanno dimenticati altri 
fattori di scena internazionale 
come la caduta dei muri e 
quanto è avvenuto a Washing
ton nel settembre scorso quan
do, finalmente, la S. Sede ha 
potuto trattare con uno dei 
due, ossia con Rabin, sapendo 
che questi stava trattando con 
l'altro, con Ara fa t . , . . ; . . . , . . . 

Lei è stato sempre presente 
agli incontri del Papa con le 
comunità israelitiche duran
te 1 viaggi. Può rendere una 
testimonianza su come avve
nivano per spiegare come 

non sia stato facile perveni
re all'accordo? 

SI. Io ho assistito molte volte a 
delle riunioni che erano, nello 
stesso tempo, cordiali «.peno
se nel senso che già sapevamo 
che il Santo Padre, incontran
do la comunità israelitica del 
Paese visitato, si sarebbe senti
to chiedere, tra il rimprovero e 
la supplica, perchè la S. Sede 
non stabilisce relazioni diplo
matiche con lo Stato di Israele. 
E noi sapevamo che il Papa, 
con cordialità ma con coeren
za e convinzione, rispondeva 
che non ci sarebbe stata nes
suna difficoltà il giorno in cui a 
quelli che non avevano voce, 
cioè ai palestinesi, fossero sta-

' te date la sicurezza e le garan
zie di vivere in una loro terra. 
In questo la S. Sede è stata 
coerente e solo quando le con
dizioni si sono verificate - mi 
riferisco all'incontro di settem
bre a Washington tra Rabin ed 
Arafat ed all'accordo definito a • 
dicembre - immediatamente è 
scattato l'accordo firmato ieri. 
Quindi, mentre alcuni osserva
tori pensano che la S. Sede si 
sia decisa a compiere questo 
passo per non restare fuori dai 
negoziati riguardanti l'arca 
mediorientale, io voglio sottoli
neare che sarebbe più onesto 
ricordare quali erano gli ante
fatti e cioè quali erano le enun
ciazioni di quello che sarebbe 
slato l'atteggiamento della S. • 
Sede e come questo ha corri
sposto ad esse. Il giorno in cui 
Israele ha preso in considera-

• • CITTÀ DEL VATICANO. Le . 
questioni relative a Gerusalem- -
me e ad altri Luoghi Santi - ha 
dichiarato ieri il portavoce vati
cano Navarro Valls - non figu
rano nell'accordo «a motivo 
del loro riferimento intemazio
nale e multilaterale, che non 1 
permette di risolverle con un ' 
accordo che è, per definizio- '.. 
ne, bilaterale tra le due parti - • 
firmatarie». Infatti, al problema sono interessate 
anche le altre Chiese cristiane come lo sono i 
musulmani e gli ebrei ed è significativa questa 
messa a punto unilaterale della S. Sede. E sicco
me, nel passato, da parte vaticana si era fatto 
costante riferimento alla risoluzione dell'Onu 
del 29 novembre 1947 che invocava «garanzie 
intemazionali» per i Luoghi Santi, il portavoce 
ha precisato ieri che «quelle finalità potrebbero 

Resta aperto 
il conflitto 
sullo status 
della Città Santa 

essere ugualmente raggiunte 
con mezzi e strumenti diversi 
da quelli di allora». Ciò fa pen
sare che la S. Sede siadisponi-
bile a trattare, oggi, il,proble
ma con una maggiore flessibi
lità di ieri purchèla città di Ge
rusalemme «possa r diventare 
veramente crocevia della pa
ce, luogo privilegiato per rin
contro di popoli, culture e ci

viltà». Il portavoce, dopo aver ripercorso le tap
pe di un lungo e complesso negoziato, fra cui il 
riconoscimento dei diritti dei palestinesi, che 
hanno portato all'accordo di ieri, ritiene che 
quest'ultimo abbia aperto «un'era del tutto nuo
va nei rapporti tra la S. Sede e la Chiesa cattoli
ca, da una parte, e lo Stato di Israele, dall'altra». 

• ,. • • .,. • • , DAIS 
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La firma dell'accordo a Gerusalemme. In alto la porta di Damasco 

zionc un partner senza più rite
nere che la Palestina fosse 
«un'espressione geografica», 
come era stato affermato fino 
a non molto tempo fa, ma che 
si trattava di diritti umani, di 
comunità umane, in quel mo
mento la S. Sede ha deciso di 
concludere l'accordo. E va 
precisato che la S. Sede non 
ha alcun interesse di entrare in : 
negoziati che riguardano terri
tori, frontiere ed altri aspetti ' 
tecnici, ma la sua peculiare 
funzione è di dare voce a quel
li che sono diritti legittimi ed a 
soluzioni che possano garanti- • 
re maggiore stabilità ed equili
brio agli interessi delle parti in 
causa. Inoltre, la cautela della 
S. Sede è dovuta anche al fatto 
che sa di non poter trattare a 
nome di altre Chiese cristiane 
che puro sono interessate ai 
Luoghi Santi ed all'area me
diorientale. Questo è un aspet
to molto importante sul piano ' 
ecumenico tenuto anche con
to di certe esperienze che si so
no latte nell'ex Urss. - -•-.,. _ 

Non pensa che per gli stessi 
motivi sia stato accantonato, 
per 11 momento, il problema 

dello «status» di Gerusalem
me? 

La questione di Gerusalemme 
non può essere nsolta in modo 
bilaterale e direi che, secondo 
una saggezza diplomatica, un 
problema non si affronta mai ; 
dal suo punto più difficile. Del 
resto, i negoziatori sanno che 
l'aver iniziato questo cammino 
con un accordo significa già 
promuovere un cambiamento 
di atteggiamenti nelle relative 
parti reciproche e anche nel- ] 
l'opinione pubblica generale 
che deve far maturare, poi. co
me si spera la soluzione per 
Gerusalemme. . . ' . ; . • , . •>>» 

Una volta la S. Sede reclama
va, addirittura, un «Corpus 
separatimi» per i Luoghi 
Santi e, più recentemente, 
ha parlato di «garanzie in- ' 
ternazionali». Che cosa è 
cambiato? 

La S. Sede vede rispecchiata la 
sua posizione, con una certa 
continuità, nella risoluzione 
dell'Onu n" 181 del 29 novem
bre 1947. ma, alla luce di tanti. 
fatti nuovi verificatisi nel frat-, 
tempo fra cui l'accordo di ieri, 
ntienc che quelle finalità pos

sano essere egualmente rag
giunte con altre forme. Quindi, 
non mette avanti soluzioni già 
tecnicamente formulate, ina 
indica che quelle garanzie in
temazionali possano essere ot-

' tenute con mezzi e strumenti 
diversi da quelli allora previsti, 
data la lettura dei segni dei 

, tempi. , . .. . - . . •• 
Q sarà entro il 1994 un viag
gio del Papa a Gerusalem
me? , 

Il Papa, nell'annunciare che si 
recherà in Libano a primavera, 
ha detto pure che confida di 
tornare una seconda volta in 
Medio Oriente per visitare tutti 
i luoghi cari a Gesù. Ma devo
no maturare molte cose. Vor
rei, però, rilevare che non sem
brava vicino l'accordo di ieri 
quando, visitando la Sinagoga, 
pregammo insieme con i «fra
telli maggiori» e con iJ Papa il 
13 aprile 1986 ossia il 4 di Nis
san dell'anno 5746 secondo il 
calendario ebraico come è 
scritto su questa copricapo 

] che mi fu donato. Perciò, vor
rei che il viaggio avvenisse nel 
1994, ma mi sembra troppo 
bello. ,. 
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L'ambasciatore israeliano a Roma 
«Cancellati secoli di ostilità» 

«A Papa riconosce 
l'uguaglianza 
delle nostre fedi» 

UMBERTO DE GIOVANNAHGEU 

• • «Un evento stonco che 
va ben oltre i confini diploma
tici e dei rapporti tra due Stati. • 
Questo accordo si lascia alle 
spalle migliaia di anni di storia • 
segnata dall'odio, dalla paura 
e dall'ignoranza. È il miglior .' 
modo di ' salutare questo 
straordinario 1993». A parlare 
è Avi Pazner, ambasciatore d'I
sraele in Italia, uno dei prota
gonisti dei 17 mesi di trattative 
che hanno portato alla firma 
dell'accordo tra la Santa Sede 
e lo Stato ebraico. , • • 

Quale significato assume 
per Israele l'accordo rag
giunto con il Vaticano? 

Al fondo dell'intesa raggiunta 
con la Santa Sede vi è un mes
saggio di tolleranza che va bel 
al di là del pur importante am- • 
bito diplomatico. Vuol dire 
che la Chiesa cattolica ncono-
sce l'eguaglianza tra le fedi. Un . 
messaggio di grande valore 
morale, pnma ancora erte po
litico. • «. . 

Lei è stato uno del protago
nisti di quella «diplomazia 
segrete» che ha portato alla 
firma dell'Intesa Vaticano-
I sraele. Può rivelarci quale è 
stato lo scoglio più arduo da ' 
superare nei 17 mesi di trat
tative? 

Direi senz'altro il timore del 
Vaticano di determinare una 
reazione negauva dei paesi . 
arabi nel caso di un riconosci
mento formale dello Stato d'I
sraele, tale da pregiudicare, tra 
le altre cose, la condizione del
le minoranze cristiane in Me
dio Oriente. Questo timore fu 
ben presente un anno e mezzo 
fa. quando la Commissione 
mista mosse i primi passi. Il » 
mio sforzo pnncipale è stato " 
quello di convincere i nostn in
terlocutori che questa paura ' 

non aveva più ragione di esi
stere: il mondo era cambiato, 
molti paesi avevano avvialo ;1 
dialogo con Israele, e dunque 
l'apertura della Santa Sede 
avrebbe significato un impor
tante sostegno al dialogo israe-
lo-arabo. Questi sforzi sono 
s,tajj premiati. E ciò mi rende 
particolarmente felice. > n 

La stretta di mano tra Rabin 
e Arafat quel 13 settembre a 
Washington ha contribuito 
ad acceUerare l'accordo tra 
Israele e il Vaticano? -

Non esiste un rapporto mecca
nico, ma certamente l'intesa 
raggiunta con l'Olp ha favonio 
il dialogo con la Santa Sede, 
determinando quel clima di di
stensione che ha contribuito in 
misura rilevante alla firma del
l'accordo. In questo senso, si 
può dire che la firma di icn è il 
primo, importante Irutto del 
«dopo-Washington». Ai palesti
nesi vorrei dire di non sentirsi 
"traditi" dalla Santa Sede. Di 
una cosa.infatti, sono ceno: 
questa intesa favorirà la ricerca , 
di una pace globale in Medio 
Oriente 

Tra i 15 punti dell'Intesa, 
quale ritiene quello più si
gnificativo? 

Come ambasciatore e come 
ebreo che vive oggi in Europa 
ritengo molto importante l'im
pegno assunto dalla Chiesa" 
cattolica, che rappresenta ol
tre 800 milioni di persone, di 
impegnarsi attivamente nella 
lotta contro il risorgente antise
mitismo. Un impegno che re
puto decisivo, perchè alcuni di 
questi movimcnn xenofobi ed 
antisemiti hanno utilizzato in 
passato argomentazioni legate 
alla fede cristiana p c giustica-
re la loro azione. Ora la «fede 
non offre più alibi a questi por
tatori d'odio. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la parte meridionale di una 
perturbazione in transito sull'Europa centrale ha 
interessato ieri le nostre regioni settentrionali e 
parzialmente quelle centrali. Una nuova pertur
bazione atlantica proveniente dall'Europa nord
occidentale si porterà in giornata sull'Italia ad 
iniziare dalle regioni settentrionali. Poiché la 
pressione sulla nostra penisola si aggira intorno 
a valori piuttosto elevati, gli effetti della pertur
bazione dovrebbero essere abbastanza conte
nuti. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali 
graduale intensificazione della nuvolosità ad ini
ziare dalla lascia alpina dove si avranno nevica
te. Durante il corso dolla giornata la nuvolosità si 
estenderà anche alle regioni centrali specie la 
fascia adriatica Prevalenza di cielo sereno sulle 
regioni meridionali 
VENTI: deboli di provenienza occidentale ma 
tendenti a rinforzare e a disporsi da sud-ovest 
MARI: generalmente calmi, con moto ondoso in 
aumento i bacini occidentali 
DOMANI: al Nord ed al Centro cielo nuvoloso con 
possibilità di precipitazioni sparse, a carattere 
nevoso sui rilievi alpini e su quelli appenninici 
Durante il corso dolla giornata tenden?a a mi
glioramento ad iniziare dal settore nord-occi
dentale Al Sud cieio scarsamente nuvoloso o 
sorono ma tendenza ad aumento della nuvolosi
tà nel pomeriggio 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
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T E M P E R A T U R E A L I . 

Amsterdam 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
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Bari 
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Londra 
Madrid 
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ItaliaRadio 
Programmi 

7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro I latti. Con Antonio Ceder-

na 
8.20 I libri di Natale. Con Gene Gnoc

chi 
8.30 «Ultimora». Con a. Galasso. A. 

Santini, S. Bonsanti 
9.10 Voltapagina. Cinque minuti con 

F. Quilici. Pagine di terza 
10 10 Buon anno dai nuovi sindaci!. 

Con L. Orlando, A. Sansa, M. 
Cacciari, V Castellani Per inter
venire tei. 6791412/6796539. 

11.10 Figli e figliastri. Dieci miliardi a 
Radio Radicale 

12 30 Consumando Manuale dei con
sumi • 

13 30 Saranno radiosi. La vostra musi-
- ca a Italia Radio. 

15 45 Diprlo di bordo. L'Italia vista da 
Goffredo Foli 

16 10 "L'anno che è passato, l'anno 
che verrà» Con G Pansa. C Au-
gias, B Giulietti, F Vigovani. A 
Gambino 

17 10 Verso sera Con A Guglielmi. G 
P Brunetta 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 350 000 L 180.00(1 
6 numeri L. 315.000 L 1G0 non 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 720.000 I. 3G5.000 
Onumen L. G25.000 1.318 000 
IVr abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 
intestalo all'Unila SpA, via dei due M.-icell' 23'l.'t 

1X1187 Roma 
oppure versando I importo presva gli ulfici prvpa 

Handa delle Serioni e l-edrrayioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.3;l *-10) 
. Commi-rciale lenale L -130 000 

Commerciale k-Mivo L. 550 00(1 > 
Finestrella 1- pagina fermio L. 3.540 IXH) 
r'inesirclid 1« pagina Icstiva I. 4 830 (XX) 

Manchette di testala L 22<M 000 
Redazionali L 750.000 

Kulan/ Legali Cuncevs-Asie-Appalli 
Fonali L f.35 iWO - Festivi I. 72(1 000 

A panila Necrologio L -1 S00 
Partecip Lutto L 8 00(1 
Eoononiiei L 2 5lK) 

Cont essHMiane jwr la pubbliLila 
MPKA, via li-nula 31. Torino. 

lei O l i ' 57531 
SPI ' Koma. via Roo/io fi, lei tifi 357M 

Sl.impa in lac simile 
'lelostampa Romana. Roma via della Magli, 
na, JHS Nigi. Milano - via ("ino da Pistoia, li 
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